CONTRIBUTO/TESTIMONIANZA SUL TEMA DELLA “FORMAZIONE”
Quando ero “giovane” pensavo all’età adulta come l’età del “definitivo”, dell’essere arrivati, di aver finito di imparare (… o almeno di studiare!), di avere tutte le risposte… Diventata adulta mi sono accorta che purtroppo (o per fortuna??!) le cose non stanno proprio così… purtroppo perché quelle difficoltà, quelle domande che da giovani si pensava poter aver risolto con l’età adulta ci sono ancora, per fortuna perché - pur con l’impegno necessario - questo fa sì che possano rimanere vivi quello slancio di ricerca e quella curiosità che mantengono il cuore giovane!

Chi vuole testimoniare la speranza cristiana, deve poter essere in grado di afferrare, interpretare e orientare ciò che determina e scandisce l’essenziale di ogni stagione della storia. Per fare questo però credo sia necessaria una grandissima capacità di intelletto e di cuore, capacità che non si improvvisa e che non è mai acquisita una volta per tutte, ma che va continuamente alimentata 

· con una lettura della realtà che sia “aggiornata” (e a questo proposito giusto qualche settimana fa una persona della mia parrocchia che non fa parte dell’associazione mi ha detto: - “quando leggo le cose che vengono dall’azione cattolica mi dico: - oh, finalmente qualcuno che vive nel 2011!” - e questo credo renda merito allo sguardo, all’impegno e alla presenza sul campo spesi dalla nostra associazione!);
· con una riflessione e un discernimento personale e comunitario che da questa realtà facciano trasparire il disegno di Dio

· con quello “stimarsi a vicenda” (che personalmente ho potuto sperimentare fra le persone di ac) che è stimolo per un impegno orientato verso una direzione condivisa
Don Tonino Bello riconosceva che “Tra le varie associazioni, l’AC si caratterizza perché fra le sue linee fondamentali ha quella di essere scuola permanente di formazione per laici maturi e responsabili.” E assegnava all’AC, (fra gli altri), il compito di preparare animatori validi e personalità forti, capaci di stimolare il laicato a prendere coscienza del suo ruolo (( preparare quindi non “solo” animatori, non “solo” educatori, ma anche stimolanti personalità forti!!!). E suggeriva per fare questo di “Incalzare l’ulteriorità per poi rientrare nei panni feriali”. 
Mi sono chiesta cosa volesse dire questo “incalzare l’ulteriorità” e credo che significhi desiderarla, sperarla, trovarla già nel nostro presente! Questo credo significhi imparare a leggere la realtà con gli occhi della fede! Ma giustamente, poi è necessario anche saper rientrare nei panni feriali; non per ritrovarsi delusi dallo scarto fra il desiderio e il reale, ma piuttosto per rendere visibile questo desiderio, questa speranza, questa ulteriorità già presente, anche a chi non ha questo “sguardo di fede” o magari a che ce l’ha un po’ offuscato. Ma come dicevo questo non è qualcosa che si ottiene senza sforzo…tutto questo significa impegno personale, perenne ricerca, sete di sapere, cultura, ascolto, confronto. Impegni che si perseguono:

· mediante un riandare alle fonti del sapere cristiano

· mediante un salutare approccio alla Storia (non solo passata ma anche presente!)
· mediante un amore sempre vivo alla lettura, via necessaria per capirsi e per capire, palestra di umanità, di ragione, di intelligenza di vita

· mediante l’apertura culturale alla socialità, alle relazioni, al confronto, al dialogo vero, rompendo ogni egoismo e ogni chiusura inadatti alla cultura. 

Per quanto riguarda la mia esperienza personale, fin da adolescente ho sempre avuto una grande curiosità, un gran voglia di capire il senso di quello che mi succedeva attorno… La realtà dove vivo non offre molte occasioni di formazione, e questo è uno dei motivi per cui sono riconoscente all’Azione Cattolica: perché di queste occasioni me ne ha date parecchie. Per questo ho desiderato moltissimo che anche nella mia parrocchia ci fossero dei momenti di formazione in stile associativo per confrontarmi con altre persone che avessero questo mio stesso bisogno, e alla fine insieme ad altri adulti delle parrocchie vicine siamo riusciti a partire con un gruppo per avere almeno una occasione al mese… ma per ottenere quello che desideravo per me, per avere almeno quell’occasione di formazione mensile ho “dovuto” rendermi disponibile, nonostante tutta l’inadeguatezza che provavo e che ancora provo, a preparare io stessa gli incontri….e così invece di un solo incontro di formazione al mese ora mi trovo a cercare di formarmi per un mese intero in vista di quell’incontro! Ma mentirei se non riconoscessi che questa è una ricchezza prima di tutto per me! …poi spero che questo servizio possa essere utile anche agli altri! 
(( Attenzione a quello che si desidera, perché a volte arriva in una misura oltre ogni aspettativa!!!)
Ci corroda il cuore quest’ansia di Gesù Cristo, la passione per Lui!.
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